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Ordinanza, Corte d’Appello di Bari, sez. seconda, Pres. Di Leo – Rel. Dibisceglia, 2 marzo 2016
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CORTE DI APPELLO Dl BARI

SECONDA SEZIONE CIVILE

composta dai seguenti magistrati:

dott. Egiziano Di Leo - Presidente 

dott. Giuseppe Dibisceglia - Consigliere rel.

riunita in camera di consiglio;

esaminati gli atti, visto il decreto del Presidente del 29/12/2015 con cui è stata disposta la sospensione dell'esecutività dell' ordinanza ex art. 186 quater c.p.c. appellata;

sciogliendo la riserva formulata all' udienza del 19/2/2016.

Preliminarmente si rileva infondata l'eccezione d'inammissibilità dell'appello, atteso che la parte intimata non deve attendere lo spirare del termine di trenta giorni per conseguire la trasformazione dell'ordinanza ex art. 186 quater c.p.c. in sentenza, dovendosi riconoscere che essa può anticipare questo effetto notificando un atto con il quale essa rinunci alla sentenza. 

Questa possibilità deve essere concessa alla parte intimata, la quale può avere interesse ad impugnare subito ordinanza di condanna proprio al fine di conseguire la sospensione dell'esecuzione.

La sospensione della provvisoria esecuzione della sentenza di primo grado (o, come nel caso di specie, dell' ordinanza ex art. 186 quater c.p.c.) che il giudico d'appello, ai sensi dell' art. 283 c.p.c. nel testo novellato dalla legge n. 353 del 1990 può disporre in presenza di "gravi motivi" é rimessa ad una valutazione globale d’opportunità, poiché tali motivi consistono per un verso nella delibazione sommaria della fondatezza dell' impugnazione (c.d. fumus boni iuris) e per altro verso nella valutazione del pregiudizio patrimoniale che il soccombente può subire (anche in relazione alla difficoltà di ottenere eventualmente la restituzione di quanto pagato) dall’esecuzione della sentenza (c.d. periculum in mora).

Nel caso di specie sussiste il fumus, stante alcune aporie della motivazione della sentenza, quali in mancata pronuncia sale eccezione di prescrizione e la qualificazione giuridica dell’azione.

Sussiste anche il periculum, in considerazione dell'entità della somma precettata, che potrebbe rendere impossibile o estremamente difficile il recupero di essa in caso di accoglimento dell'appello

P.T.M.

- accoglie l’istanza di sospensione dell'efficacia esecutiva dell'ordinanza ex art. 186 quater c.p.c. del Tribunale di Foggia n. cronologico omissis/2015 del 3/12/2015, e conferma il decreto presidenziale del 29/12/2015;

- manda alla cancelleria per le comunicazioni.

Deciso in Bari, nella camera di consiglio della II Sezione Civile, il 26 febbraio 2016.

IL RELATORE dott. Giuseppe Dibisceglia


IL PRESIDENTE dott. Egiziano Di Leo

*Il presente provvedimento è stato modificato nell’aspetto grafico, con l’eliminazione di qualsivoglia riferimento a dati personali, nel rispetto della normativa sulla Privacy
	APPELLO ORDINANZA EX ART. 186 QUATER C.P.C.: la parte intimata può proporre immediata impugnazione  

	1

	


Rivista di informazione giuridica, registrata al Tribunale di Napoli al numero 12 del 05/03/2012,

registro affari amministrativi numero 8231/11

Direttore Responsabile Avv. Antonio De Simone | Copyright © 2012 - Ex Parte Creditoris - ISSN 2385-1376


